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4. Le speciali attrezzature, di cui al precedente comma 1, 
sono le seguenti: 

a) dispositivo per l'esclusione dalla circolazione di un bi- 
nario (1); 

b) blocco radio con dispositivo dotato di organi per la ri- 
chiesta e per la concessione del consenso di inversione 
del blocco sul binario in esercizio e cioè per la circola- 
zione a destra o per il ripristino, sullo stesso binario, 
della circolazione a sinistra (2); 

c) impianti di sicurezza che permettono la formazione di 
itinerari da e per il binario di destra e segnalamento per la 
circolazione a destra; 

d) segnalamento di linea per la circolazione a destra. 
Gli organi di comando e di soccorso, nonché le segnalazioni di 

controllo, per l'esclusione dalla circolazione di ciascun binario, per 
la istituzione della circolazione a destra e per il ripristino della 
circolazione a sinistra, debbono essere descritti nelle istruzioni di 
dettaglio. 

L'uso promiscuo di un binario nei due sensi di marcia non 
richiede, d'apparato, l'esclusione dalla circolazione del binario 
attiguo. 

5. Le sezioni di blocco radio sono delimitate, salvo quanto 
previsto nel successivo capoverso, dagli appositi segnali im- 
perativi di cui all'art. 43 bis del Regolamento sui Segnali. 

Quando nel tratto di linea compreso tra due PdS esiste una 
sola sezione di blocco per ciascun binario, essa è delimitata dal 
segnale imperativo di partenza di un PdS e dal segnale 
imperativo di protezione del posto successivo. Se nel tratto di 
linea compreso tra due PdS esistono più sezioni di blocco, esse 
possono essere delimitate da segnali imperativi di Posti di Esodo 
e/o da segnali imperativi di fine sezione. 

(1) Un binario escluso dalla circolazione per mezzo di tale dispositivo è detto più bre- 
vemente "fuori servizio". 

(2) La direzione "destra" e "sinistra" è sempre in relazione con la direzione di corsa del 
treno. 
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Nelle interconnessioni le sezioni di blocco sono delimitate da 
un segnale luminoso di 1a categoria di confine (in ingresso o in 
uscita) e da un segnale imperativo oppure da due segnali imperativi. 

La logica di distanziamento del blocco radio si basa sulla 
separazione della linea in sezioni di blocco (denominate sezioni 
di blocco radio). Le sezioni sono costituite da circuiti di binario 
la cui funzione è di rilevare la libertà della via. 

Il blocco radio consente di avere un solo treno su ogni sezione 
di blocco. 

La protezione delle sezioni è realizzata esclusivamente con il 
blocco radio. 

L'orientamento di una sezione di blocco di linea è deter-
minato dall'orientamento del blocco nei due PdS limitrofi.  

Lo stato e l'orientamento delle sezioni di blocco sono tra-
smessi al blocco radio dagli ACC dei PdS così come le condizioni 
che determinano le restrizioni sulla marcia dei treni in situazioni 
di degrado. Un ACC gestisce anche i circuiti di binario compresi 
nelle due semitratte limitrofe al PdS. 

 
6. La segnaletica di linea e dei PdS è ubicata a sinistra per i treni 

circolanti sul binario di sinistra ed a destra per i treni circolanti sul 
binario di destra rispetto al loro senso di circolazione. 

 
7. I segnali imperativi di blocco radio, dei PdS e di linea, sia 

per la circolazione a sinistra che per quella a destra, sono 
contraddistinti con numeri di quattro cifre, pari sul binario pari e 
dispari sul binario dispari con l'aggiunta della progressiva 
chilometrica. Tali segnali sono posti in precedenza immediata del 
punto protetto e in corrispondenza del termine della sezione di 
blocco indicata sul segnale. 

Ai numeri dei segnali imperativi relativi al senso di circolazione 
a destra è aggiunta la lettera “d”. 

Sullo stante dei segnali imperativi di partenza è applicato un 
ulteriore cartello su cui sono riportati la località di servizio, il 
numero del relativo binario e la direzione d’inoltro, mentre sullo 
stante dei segnali imperativi di Posto di Esodo è applicata 
un’ulteriore tabella avente le caratteristiche di cui all’art. 65 bis 
comma 3 figura 1 del Regolamento sui Segnali. 

I numeri dei posti di blocco radio vengono riportati nel-  
l'Orario di Servizio. 
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15. Attivazione e cessazione dei rallentamenti 

a) Attivazione rallentamenti programmati 
Quando occorra istituire un rallentamento o notificare 
lo spostamento di un rallentamento già istituito, il Capo 
Reparto Esercizio Infrastrutture ne dovrà dare tempesti- 
va comunicazione, con l'indicazione di tutti gli estremi 
necessari, al Capo Reparto Territoriale Movimento, a 
mezzo dell'apposito modulo L.65. 
Il Capo Reparto Territoriale Movimento deve avvisare 
mediante il modulo M.50: 
 

-  il Dirigente Centrale Operativo di giurisdizione, nel 
caso di rallentamenti che per la loro ubicazione sono 
gestiti completamente dal sistema ERTMS/ETCS L2; 

-  il Dirigente Centrale Operativo di giurisdizione e le 
altre località di servizio interessate di cui all'art. 6 
comma 23 RCT, nel caso di rallentamenti che per la 
loro ubicazione non sono gestiti completamente dal 
sistema ERTMS/ETCS L2. 

 

I rallentamenti gestiti completamente dal sistema 
ERTMS/ETCS L2 non vengono notificati al personale 
dei treni. 
Il DCO deve provvedere all'impostazione ed all'attiva- 
zione del rallentamento programmato mediante l'inter- 
faccia operatore RBC, con le modalità previste dalle 
Istruzioni per la gestione dell'interfaccia operatore RBC. 
Per l’attivazione dei rallentamenti il DCO deve accertare la 
libertà della tratta interessata e comandare l’inibizione 
apertura dei segnali attigui che la delimitano (segnali 
imperativi di PdS, segnali imperativi di PdE, segnali 
imperativi di fine sezione). 
Ogni qualvolta si renda necessario attivare rallentamenti o 
riduzioni di velocità inferiori a 50 Km/h su tratti che 
comprendono posti di cambio fase disalimentati (attivi), le 
Unità periferiche interessate devono valutare la necessità o 
meno di procedere alla rialimentazione dei PCF stessi per 
tutta la durata del rallentamento. 

b) Cessazione dei rallentamenti 
Per la cessazione del rallentamento il Capo Reparto 
Esercizio Infrastrutture deve inviare al Capo Reparto Ter- 
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21. Le norme per l'abbassamento dei pantografi per cam- 
bio tensione (POC) sono riportate nelle Norme per l'esercizio 
degli impianti di trazione elettrica a 25 kV c.a. 

22. Le norme per la gestione dei tratti neutri per cambio 
fase (PCF) sono riportate nelle Norme per l'esercizio degli im- 
pianti di trazione elettrica a 25 kV c.a. e nelle Istruzioni per la 
gestione dell'Interfaccia operatore RBC. 

23. Le norme per l'abbassamento dei pantografi per esi- 
genze diverse dal cambio tensione sono riportate nelle Norme 
per l'esercizio degli impianti di trazione elettrica a 25 kV c.a. 

24. Le variazioni dì velocità massima relative a ciascuno 
dei binari, risultanti dall'Orario di Servizio non sono segnalate 
sul terreno con gli indicatori di velocità massima. 

CIRCOLAZIONE DEI TRENI MATERIALI E DEI CARRELLI  

25.  La circolazione dei treni materiali e dei carrelli è ammessa 
solo in regime d’interruzione.  
 In  linea, nonché sulle relative interconnessioni, sono ammessi 
a circolare solo carrelli che garantiscono l’occupazione dei cdb. 
 Durante la circolazione in regime di interruzione, i treni 
materiali e i carrelli, in relazione alle caratteristiche degli impianti 
provvisti delle segnalazioni di cui ai punti 23, 23 bis e 23 ter  
dell’Allegato 1 del Regolamento sui Segnali (“C”, “L” e “V” 
luminose), dovranno essere scortati da un agente pratico di tali 
circolazioni e degli impianti, al quale è affidata la responsabilità 
del rispetto del segnalamento e dello svolgimento dei movimenti. 

CANTIERI DI LAVORO 
 

 26. I cantieri di lavoro possono operare, nel rispetto di quanto 
previsto dall'apposita Istruzione, in regime di interruzione oppure 
con protezione autonoma nei casi ed alle condizioni stabilite 
dall'apposita Istruzione stessa. 
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L'azionamento del dispositivo d'inversione è efficace solo se 
sono libere, sul binario interessato, tutte le sezioni del blocco e non 
vi sono itinerari di partenza in atto. 

12. L’inversione del blocco avviene mediante specifico 
comando del DCO sull’apposito dispositivo, se entrambi i PdS 
attigui al binario interessato sono telecomandati dal DCO. Sui 
tratti di linea ove sono presenti Posti di Esodo, per ottenere 
l’inversione del blocco è necessario che in uscita dal successivo 
PdS il blocco di uno dei due binari sia orientato per le partenze. 

13. Il DM del PdS presenziato, ricevuto l'ordine verbale 
del DCO, deve trasmettere la richiesta oppure il consenso di 
inversione, a seconda che il blocco sia orientato verso il posto 
presenziato o verso il posto attiguo telecomandato dal DCO; 
l'operazione complementare (consenso o richiesta) deve esse- 
re eseguita dal DCO. 

14. L'inversione del blocco, avviene mediante richiesta da 
parte del DM del posto periferico verso il quale è orientato il 
blocco e concessione del consenso da parte del DM dell'altro 
posto. Tale operazione è subordinata al ricevimento dell'ordi- 
ne verbale del DCO. 

15.  In caso di guasto del dispositivo di inversione del blocco, 
la circolazione deve essere regolata, sul binario interessato, nei 
due sensi secondo le norme del blocco guasto, riportate  
nella apposita Istruzione. 

16. L'inversione del blocco su un binario con uno o più 
circuiti di blocco radio guasti è possibile, mediante l'impiego 
dell'apposita funzione di soccorso fra due PdS attigui entrambi 
presenziati. 

Tra due PdS telecomandati tale operazione può essere ef-
fettuata direttamente dal DCO previo apposito comando di soccorso. 
L'azionamento della predetta funzione o comando deve essere 
subordinato all'accertamento che nessun treno sia in circolazione 
su tale binario. 

17. Qualora, pur essendo regolarmente orientato il blocco  radio, 
l'inoltro di un treno dovesse avvenire in assenza di Au- 
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